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Manovra reazionaria del primo ministro inglese , 
. __ . _ . _ p 

Heath convoca elezioni anticipate 
per tentare di sfruttare la crisi 
I conservatori sventolano gli spauracchi dello « stato in pericolo », del « disordine », del
l'« estremismo » e del « terrorismo » utilizzando la situazione di crisi grave da essi stessi creata 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 7 

La Gran Bretagna sarà chia
mata alle urne il 28 febbraio: 
i commentatori di ogni tenden
za preannunciano già « le ele
zioni più drammatiche e più 
sporche » della storia inglese. 
Come si era previsto. Heath 
ha finalmente giocato ìa carta 
del voto concludendo una ma 
novra autoritaria che era co
minciata a metà novembre col 
tentativo di mascherare i pro
pri errori dietro l'alibi della 
agitazione dell'industria ilei car
bone. Il breve annuncio è ve
nuto poco prima dell'una dal 
numero dieci di Downing Street. 
Lo scioglimento delìn Camera 
dei Comuni è stato formalmen
te richiesto per telegramma al-

Riunione a 

Bucarest dei 

ministri del 

Patto di Varsavia 

BUCAREST. 7 
(S.G.) — Con un breve co

municato diffuso in serata è 
stato reso noto che. nei gior
ni 6 e 7 febbraio, si è svolta 
a Bucarest la riunione ord"-
naria del Comitato dai mini
stri della Difesa dei na'si 
membri del Patto di Varsa
via. Alla riunione hanno par
tecipato i ministri della Di
fesa dei sette paesi - membri 
nonché il comandante supre
mo ed il capo di Stato mag
giore delle forze armate riu
nite. maresciallo Yakubovski 
e Stemenko. 

Il Comitato ha preso in esa
me problemi relativi alla cor
rente attività desìi organi mi
litari dell'organizzazione. La 
seduta — r ferisce l'AGER-
PRESS — si è svolta « in una 
atmosfera amichevole e nel
lo spinto de'la reciproca com
prensione di tutti i parteci
panti ». Sui problemi discus
si. sono state adottate delle 
decisioni «stabilite d'accordo» 
e sulle quali non vengono for
niti particolari. 

Oggi a Roma 

il presidente 

messicano 

Echeverria 
Luis Echeverria ' Alvarez. 

Presidente degli Stati Uniti 
del Messico, giunge oggi in 
Italia per una visita ufficiale 
al nostro paese su invito del-
l'on. Leone. Il presidente mes
sicano. dopo aver visitato in 
mattinata gli stabilimenti 
dell'Italsider a Taranto, giun
gerà alle 16 all'aeroporto di 

Campino Ovest, dove sarà ad 
attenderlo il capo delio Stato. 
I colloqui tra i due statisti 
comincerano al Quirinale nel 
pomeriggio alle 17,30 e pro
seguiranno successivamente 
con la partecipazione dei mi
nistri degli esteri italiano e 
messicano e delle rispettive 
delegazioni. 

In serata il Presidente Leo
ne offrirà un pranzo in onore 
dell'ospite, durante il quale 
vi sarà il consueto scambio 
di saluti. 
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la regina che si' trova in Nuo
va Zelanda, o. dopo una visita 
in Canada, farà ritorno solo 
il primo di marzo per l'inscdia-
mento del futuro governa. 11 
nuovo parlamento si riunirà il 
12 marzo. 

La campagna elettorale è ora-
ticamente cominciata a ' WVst-
minster, con gli aspri scambi 
polemici durante il dibattito sul
la situazione economica. Alle 
3.15 Heath ha fatlo ingresso 
in aula accolto dalle ironiche 
voci laburiste: « Ti sei arreso: 
dove è la tua bandiera bian
ca. Ted? ». 

I più recenti sondaggi di opi
nione danno un vantaggio del 
3'é ai laburisti ma. — aggiun
gono — l'elettorato è incerto. 
il 20 30% dei voti è * fluttuan 
te ». La « confusione ». vera o 
artefatta, non sorprende: dopo 
due mesi e mezzo di » guerra 
psicologica v i conservatori in 
tendono imporre un'improvvisa 
prova di forza nel bel mozzo 
di una crisi economica aggrava
ta dalle loro stesse azioni. 

Lo sciopero dei minatori po
teva essere cvt.ito e la ver
tenza avrebbe dovuto risolversi 
con quell'accordo salariale che 
presto o tardi dovrà pure ve
nire firmato. Heath pretende 
una riconferma del suo man
dato ma nessuno capisce - per
ché il paese sia costretto a 
subire una fase dilania ite ed 
evasiva quando i veri proble 
mi della ripresa economica e 
della giustizia sociale rimango 
no in attesa. 

I termini del confronto ver
ranno rovesciati: lo sbocco elet
torale anticipato non è altro che 
l'autoconfessione del fallimen
to conservatore. Heath non ha 
niente da offrire salvo un pas
sivo disastroso che intende ma
scherare sotto la cortina delle 
elezioni-paura. La « maggioran
za silenziosa » viene - chiamata 
a raccolta oggi perché nell'au
tunno prossimo o nella prima
vera del '75 la crisj sarà di
ventata ancora più pesante. 
Questa è la linea a cui si at
terrà l'opposizione. Non sarà un 
compito facile rimontare la cor
rente della propaganda conser
vatrice che vorrebbe porre una 
inesistente questione istituziona
le (« lo stato in pericolo ») agi
tare lo spettro del t disordine 
sociale » (scioperi), intorbidare 
le acque con la fantomatica :pj 
tesi dell'* estremismo » e del 
« terrorismo ». 

I laburisti diranno all'eletto
rato che non ci sono facili vie 
di uscita dalla congiuntura ' e 
non deve essere concesso a 
Heath di fabbricarsi una co
moda scappatoia con gli stru
menti della demagogia e deH'ril-
larmismo. La parola d'ordine 
laburista è: e ritorno al lavo
ro». ripristino della normalità. 
dell'atmosfera serena e fattiva 
in cui sia possibile diradare le 
nubi sull'orizzonte nazionale e 
rilanciare un obbiettivo di svi
luppo equilibrato economico e 
sociale. Sono in gioco i valori 
p:ù alti della democrazia in
glese. Da oggi tutto il movi
mento lahurista e sindacale è 
mobilitato. Si sottolinea in par
ticolare modo l'es'trenza della vi
gilanza contro ogni attentato e 
provocazione. ' -

Heath ha instaurato uno stile 
presidenziale e una tattica dei 
colpi di testa che è aliena alla 
tradizione britannica: motivo ui 
più — si diceva stasera negli 
ambienti laburisti — per rad
doppiare l'attenzione e non ca
dere negli inganni che certi m'i
deili americani potrebbero tra
sferire in Gran Bretagna sul
l'esempio della campagna r.ixo-
niana contro McGovern. Più 
volte in questi mesi la stampa 
di ogni correnti: si è domanda 
ta se esistesse e quanto fosse 
già estesa una « Watergate » 
britannica. I conservatori han
no già detto di prevedere un 
periodo di * eccezionale violen
za » durante questa campagna 
elettorale. 

Laburisti e sindacati, come 
hanno fatto in tutte queste set
timane. riaffermano il metodo 
pacato e responsabile della ve
rifica democratica sulla base 
di un programma imperniato 
sul potenziamento di tutte le ri
sorge naziomli. sul rafforzamen
to della democrazìa, l'intesa con 
le organizzazioni dei lavoratori 
e le riforme. Dove è il * disor
dine sociale » di cui parla Hea
th? Si tratta — per i eonsor-
tatori — di crearlo -fruttando 
nei prossimi giorni tutte le oc
casioni di scontro, accentuando 
la pressione *ui lavoratori in 
sc:opero Cerrcrvieri e minatori). 
csaepera%do gli ewntuili con
flitti fra polizia e picchetti 
operai. 

I conservatori si presentano 
al paese senza un programma. 
salvo il negativo bilancio dodi 
ultimi quittro anni e il volto 
n'Ho do" v autorità » che vor
rebbero difendere ade*'*) con un 
meccanismo di forza Hanno pro 
parato questa consultaz:one co 
me ima campagna mih'tare fio 
vernano con le k»«gi ecrozio-
pali. i decreti e i poteri di 
eTTrr<»°nza I/»«vrcito è tuttora 
in stato d'aliarne agli aero
porti Le manovro — i non a ' 
c?so — sì intensificano proprio 
o«<*: 1UP<"» il perimetro e 'e pi 
ste di a!terra£«Ìo di H^alhTW 
cm la consueta «'"stific^zione 
«VI « '"iro-ismo * ni sirri/^ro 
rei K'w^ìt «• i' precedente at
tentate * Sv-Saporc) 
- Cont-'nna anche la guerra-di
plomatica: Heath ha «critto ai 
m'na'ori coPsie!iardn!j di so 
spendere lo «scopro durante 1*» 
elczoni. Il predente (IwnY* 
ha risposto che. a suo parerò. 
la n-omt" noicva eseci» p-e 
sa in consideraz:onc I diri .'en
ti de' N'IIM f^'nd-rMo dffi mi-
ra'ori) dovranno decidere rio 
mani. Alcuni componenti - del
l'esecutivo hanno già riatto che: 
e sospendere lo sciopero in que
sto momento • significherebbe 
soggiacere al ricatto politico 
del governo». •. „ -!- \ ,, 

Antonio Branda 

Paolo VI 

discute su 

Gerusalemme 

col ministro 

degli esteri 

del Libano 

Nel vago le conclusioni dei «4» 

Si conclude la vicenda dei terroristi 
Si sta avviando a conclusione la duplice vicenda 

dei terroristi di Sinsapore e del Kuwait. I quattro 
terroristi che a Singapore si erano, impadroniti di una 
nave traghetto dopo aver tentato di far saltare 
un deposito della Shell hanno inlatti liberato I loro 
tre ostaggi e sono saliti a bordo di un aereo giap
ponese che ha subito preso il volo per 11 Kuwait. 
Qui dovrebbe avvenire la seconda fase dell'opera

zione, decisa dopo lunghe e snervanti trattative: I 
quattro (due palestinesi e due giapponesi) dovreb
bero unirsi ai loro amici che occupano l'ambasciata 
giapponese, i cui locali dovrebbero essere Infine sgom
berati. Nel frattempo, anche quattro ostaggi trattenuti 
nell'ambasciata (tre Impiegate arabe e un fattorino 
pakistano) sono stati rilasciati. NELLA FOTO: due 
delle impiegate mentre escono dalla sede diplomatica. 

Paolo VI ha ricevuto, '.eri 
In Vaticano, 11 ministro degù 
esteri del Libano. 

Sul colloquio non è stato 
emesso alcun conr.inicat ). ma, 
secondo gli osservatoti, sono 
stati discussi gli .sviluppi pò 
litici e diplomatici dei a si
tuazione mediorientale con 
particolare rittrimento al fu
turo assetto di Gerusalemme 
e al problema de! pa
lestinesi. 

Proprio sullo atteggia
mento della S. Sede ÙJ questi 
due problemi, il portavoce 
vaticano, prof. A'.v-fsanclrini, 
ha rilasciato una dichiarazione 
per « chiarire talune forzatu
re » contenute in una Inter
vista da lui rilasciata e pub
blicata il 5 febbraio dal gior
nale israeliano Haaretz. Se
condo questo giornale il por
tavoce vaticano a\rebbe det
to che « l'internuzionaliirzazio-
ne di Gerusalemme non è og
gi una soluzione realistica» 
e che « il Pontence appoggia 
le aspirazioni umanitarie e 
7io?i politiche dei palestinesi». 

Il prof. Alessandrini precisa 
che la sua dichU.wzione non 
poteva non riflettore quanto 
Paolo VI disse nel dteforso 
ai cardinali il 21 dicembre 
e successivamente, e cioè. 
mentre viene « escluso che nel
l'atteggiamento della S. Sede 
vi sia stato un qualsiasi mu
tamento sulla questione di Ge
rusalemme ». il Vaticano farà 
« conoscere il s*:o punto di 
vista in proposito nei debi 

, ti modi e al momento OP 
portuno ». 

Infine. Alessandrini nega d: 
« aver sottovalutato lo aspira 
zioni e i diritti legittimi del
la popolazione nale.-t'nese. ai 
quali il Santo Padre si 
è più volte riferito ». 

Un'importante iniziativa che va nel senso della pace 

L'EGITTO HA COMINCIATO I LAVORI 
PER RIAPRIRE IL CANALE DI SUEZ 

Due fasi fondamentali: 1) sgombero e dragaggio della via d'acqua per riportarla al livello di effi
cienza de) 1967; 2) ampliamento e approfondimento per permettere il passaggio delle petroliere gi
ganti - Prevista la partecipazione finanziaria e tecnica di varie nazioni - La rivolta militare in Giordania 

IL CAIRO, 7 
Il ' quotidiano egiziano Al 

Ahram annuncia stamane l'ini
zio (oggi stesso) dei lavori 
per la riapertura del Canale 
di Suez. La primissima fase 
consisterà nella ricerca ed eli
minazione delle mine e di al
tri ordigni esplosivi deposti 
deliberatamente dagli eserciti 
sulle sponde e nelle acque, o 
caduti e non esplosi durante 
i combattimenti. Questi lavo
ri saranno eseguiti da reparti 
specializzati dell'esercito. In 
seguito si precederà ad un 
inventario di tutti gli ostacoli 
che ostruiscono la via d'acqua: 
le navi immobilizzate fin dalla 
guerra' del giugno 1967, le 
chiatte, i rimorchiatori e i 
pontoni affondati, i relitti di 
aerei, i ponti crollati, e cosi 
via. Le quindici navi di otto 
paesi diversi rimaste bloccate 
ma - in grado di galleggiare 
lasceranno il Canale con i 
pròpri motori, o rimorchiate. 
Eliminati gli ostacoli, sarà ef
fettuato il lavoro di dragag
gio per riportare la via d'ac
qua, oggi parzialmente insab
biata. alla profondità di undici 
metri e mezzo, necessaria per 
permettere il passaggio di na

vi fino a 70 mila tonnellate, 
a pieno carico. 

Questa fase dei lavori che 
riporterà il Canale alla stes
sa efficienza del 1967 sarà 
completata — affermano le 
autorità egiziane — entro sei 
mesi. Ma nel frattempo la tec
nica navale è andata avanti. 
Sono state costruite (anche 
a causa, appunto, della chiu
sura del Canale di Suez) pe
troliere giganti, che hanno un 
pescaggio e un'ampiezza mag
giori. Bisognerà quindi pro
cedere a lavori per l'amplia
mento e l'approfondimento 
della via d'acqua (prima fino 
a 15 metri, per consentire il 
transito alle navi da 150 mila 
tonnellate, poi fino a ventun 
metri, per permettere il pas
saggio dal Mar Rosso al Me
diterraneo e viceversa alle pe
troliere giganti da 270 mila 
tonnellate). 

Il ripristinò del Canale al 
livello di efficienza di sette 
anni fa richiederà una spesa 
di circa 75 milioni di sterline 
egiziane, pari, al cambio uf
ficiale. a 112 miliardi di lire. 
La « messa al passo » della 
via d'acqua con i tèmpi mo
derni costerà mezzo miliardo 

Commento alla visita di Breznev 
> 

Esaltata da Castro 
la solidarietà • 

fra Cuba e l'URSS 
L'AVANA. 7 

Il primo ministro cubano Fide! 
Castro ha definito la settima
na del soggiorno di Breznev a 
Cuba < una settimana di gioie 
e di vittorie ». In una mtervi-
s'.a all'agenzia sovietica e No 
vosti » Fidel Castro ha dichia
rato che la tiMta di Breznev 
«è dhenuta il punto culmman 
te di tutto il quindicennale pe
riodò de'Ie nostre relazioni, l'a 
pice dell'amicizia, dei la fratel
lanza. della col'aborqxìone. esi
stenti tra Cuba e /Unione So
vietica. una beìiis'ima testimo
nianza del rafforzamento e con
solidamento delle re!iz:o:n tra 
il Partito comunista dcIi'Unionc 
Sovietica e il Purti'.o com:in;aia 
di Cuba, tra i pnnoli «wjvifnico 
e cubano ». -' 
- e Le nostre relazioni «i svi
luppavano av»ai bene .iwlie pri
m a — h a aggiunto Fidel — 
sotto tutti gli aspetti, ma a'noi 
sembra che. grazie .1 queMa 
visita, i dirigenti iOv'ietiei han 
no potuto avere un'impressione 
diretta • e pedonale sul nostro 
paese e sulla nostra rivoh'zionc. 
Dal nostro punto di vktn. nò 
è stato, in primo luogo, una 
espressione dell'immolivi ricono
scenza, che il nostro popolo ha 
verso l'Unione Srivìatica per 
l'aiuto decisivo datoci ' in que

sti anni, un'espressione dei sen
timenti internazionalisti del po
polo cubano e della solidità ideo
logica della rivoluzione cubana. 
basata saldamente sui prìncipi 
del marxismo leninismo ». 

II Primo ministro cubano sot
tolinea quindi, i « mutamenti av
venuti nella • coscienza del po
polo » e si dichiara impressio
nalo «dalla sua maggiore cul
tura politica, dai suoi profondi 
sentimenti rivo'uzionnn. d: fra 
tellanza di solidarietà >. In nes
sun- altro paese dell'America fa-
lina afferma Fidel « il popolo 
è cosi unito, polticamente pre
parato. pieno di ottimismo e di 
entusiasmo rivoluzionano » 
• Fidel Castro — cne ha rila
valo anche la popolarità im- -

k mediatamente conquistata ' da 
Breznev "fra i lavoratori cuba-

. ni — ha ricordato il debito d' 
Cuba verso il popolo sovietico: 
€ E' stato il popolo sovietico 
— ha detto — che ci ha aiu
talo a respingere l'aggressione 
imperialistica. La nostra rivo
luzione sarebbe stata destinata 
alla sconfitta senza l'aiuto del 
l'Unione Sovietica. Il soccorso 
dell'Unione Sovietica è stato ' 
decisivo quando il nostro pae
se ha dovuto risolvere una que
stione di vita o di morte >. 

di sterline egiziane, pari a 
7i>0 miliardi di lire. 

Su istruzioni del vice primo 
ministro Abdel Kader Hatem 
— afferma Al Aliram — il 
presidente dell'Ente del Ca
nale, Masciur Ahmed Masciur, 
avvierà conversazioni con di
versi paesi e con banche stra
niere. che già hanno offerto 
finanziamenti. Una parte delle 
attrezzature sarà comprata 
all'estero. Fra gli stati inte
ressati a partecipare all'im
presa figurano la Francia, la 
RFT, gli Stati Uniti, il Giap
pone, l'Italia; fra le banche, 
quella internazionale per la 
ricostruzione e lo sviluppo. 
In ambienti governativi egi
ziani si è anche parlato di 
un'offerta giapponese (140 mi
lioni di dollari) e di un'altra 
sovietica. ' • - . 
" Negli ambienti vicini all'En
te del Canale si parla già di 
contratti con ditte specializ
zate jugoslave e tedesco-occi
dentali (lavori di dragaggio 
saranno effettuati dalla Bro-
dospas belgradese in collabo
razione con la Ulrich Harms). 

Per quanto riguardaci! di
ritto delle navi israeliane di 
attraversare anch'esse * il Ca
nale, al Cairo si afferma che 
la- questione dipenderà in 
gran parte dal modo come 
andranno avanti e si conclu
deranno i negoziati • di pace 
arabo-israeliani. Se non ci 
sarà la pace il giorno in cui 
il Canale sarà riaperto al traf
fico — ha già detto Sadat — 
alle navi battenti bandiera 
israeliana non sarà permesso 
di passare. Inoltre, non po
trà esservi la pace (una pace 
de jure, oltre che de facto) 
se gli israeliani non si ritire
ranno da tutti i territori oc
cupati nel 1967. 

• « » 
BEIRUT, 7 

Nonostante l'aumento delle 
paghe ordinato da re Hussein, 
la ribellione di una parte del
le truppe giordane continua, 
secondo notizie sfuggite alla 
censura e giunte nella capi
tale libanese. Secondo l'agen
zia palestinese WAFA, i re
parti ribelli avrebbero circon
dato l'unica raffineria di pe
trolio della Giordania, la se
de centrale della radio, il 
quartier generale dell'esercito 
ed una delle residenze del re. 
Numerosi ufficiali sarebbero 
stati arrestati. Sarebbero av
venuti alcuni scontri a fuoco. 

Sempre secondo l'agenzia 
ed alcuni giornali • libanesi, 
alla rivolta prenderebbero 
parte la brigata corazzata che 
ha combattuto in Siria con
tro gli israeliani, ed un reg
gimento. Capo della rivolta 
sarebbe il gen. - Khaled Ha 
ghug. I ribelli chiederebbero: 
paghe più alte, la destituzio 
ne del capo di SM Ben Scia-
ker, le dimissioni del gover
no. la formazione di un go
verno militare, lo scioglimen
to del parlamento e l'acqui
sto di armi moderne (missili 
antiaerei e anticarro sovietici, 
che si sono dimostrati effi
cacissimi durante la guerra 
di ottobre). 

Imminente 
formazione 

di un governo 
palestinese ? 

IL CAIRO. 7. 
Da un'inchiesta condotta dal

l'agenzia « Associated Press t 
risulterebbe che i palestinesi 
annunceranno la formazione di 
un governo in esilio fra poche 
settimane, per partecipare alla 
conferenza di pace di Ginevra. 
Questa decisione contrasterebbe 
con le deliberazioni dell'ultima 
riunione del Consiglio nazionale 
palestinese, riunitosi al Cairo 
un anno fa per unificare la lot
ta contro Israele. Intervistan
do i palestinesi in Egitto. Li
bano e Cisgiordania. l'AP scri
ve che è emerso un nuovo at
teggiamento molto diverso ri
spetto a prima della guerra di 
ottobre. 

Prossima visita 
di Ceausescu 

a Tripoli 
BUCAREST. 7 

(s.g.) Il presidente Ceause
scu effettuerà prossimamente 
una visita ufficiale in Libia su 
invito di Gheddafi. L'annun
cio diramato questa sera a 
Bucarest afferma che il viag
gio sarà effettuato durante 
questo mese. Secondo alcune 
fonti diplomatiche la visita 
a Tripoli dovrebbe rientrare 
in un viaggio che oltre alla 
Libia, comprenderebbe anche 
il Libano e la Siria. Secondo 
le stesse fonti Ceausescu po
trebbe iniziare il suo tour al
l'inizio della prossima setti
mana. 

Polemica 
dichiarazione 

di Mindszenty 
VIENNA, 7. 

Il card. Mindszenty ha di
chiarato di «non aver mai 
abdicato all'ufficio arcivesco
vile. né alla dignità di pri
mate di Ungheria. La decisio
ne è stata presa dalla S Se
de soltanto». 

Del resto Paolo VI aveva 
dichiarato di essere giunto 
« nella determinazione dì ren
dere vacante la sede arci
vescovile di Esztergom In 
considerazione di esigenze pa
storali e dopo un ampio car
teggio» con Mindszenty. 

La dichiarazione di Mind
szenty è stata fatta leggere 
alla stampa. In tedesco e in 
ungherese, dal suo segreta
rio dopo che il cardinale ave
va informato il nunzio a 
Vienna, mons. Oplllo Rossi. 
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pagno Natta, con una dichia
razione all'agenzia Italia, ri
levava che la circolazione a 
targhe alternate non è a una 
via agibile», poiché a crea 
difficoltà enormi per tutta 
una serie di categorie per le 
quali l'automobile non è 
solo un mezzo di traspor
to ma un mezzo di lavoro 
che deve • essere compiuto 
tutti i giorni e noii a giorni 
alterni ». Il compagno Bar
ca precisava che si - tratta
va • di una soluzione irra
zionale ' e sbagliata: « meglio 
— soggiungeva — una forma 
semplice ed equa di raziom-
mento attuando per l'imme
diato misure tendenti a sco
raggiare la circolazione nei 
centri storici e, fermo restan
do il ripristino della circola-
zione domenicale, ad inaspri
re qualche altra misura, co
me ad esempio quella dei li
miti di velocità». 

Nel tardo pomeriggio di Ieri, 
come abbiamo detto, tanto la 
presidenza del Consiglio quan
to il PSI e la DC hanno pre-. 
cisato che non era stata presa 
nessuna decisione in favore 
della circolazione a giorni al
ternati. La nota di Palazzo 
Chigi ricorda che occorre un • 
risparmio nel consumo di 
benzina di « apprezzabile con
sistenza », e che a tal fine lo 
« strumento più logico e pe
raltro di non facile predispo
sizione è senza dubbio il ra
zionamento ». la cui «seria 
preparazione », comunque, non 
è prevedibile prima della fine 
di aprile. 

In questo quadro, afferma 
il governo, è emerso al « ver
tice » l'orientamento sia per 
« un maggiore rigore restrit
tivo per quanto riguarda la 
circolazione nei centri storici, 
sia di adottare sperimental
mente il sistema dell'alter
nanza delle targhe ». « Tale 
ipotesi — afferma la nota uffi
ciosa di Palazzo Chigi —, di 
cui è teoricamente immagina
bile un'applicazione tra un 
massimo e un minimo, deve 
essere peraltro ancora appro
fondita e definita in coiicreto 
e nell'intensità e nei dettagli 
tecnico operativi, tenendo con
to ovviamente del risparmio 
da conseguire nei consumi e 
delle obiettive esigenze soprat
tutto di quanti usano la mac
china per ragioni di lavoro ». 
Il governo conferma, comun
que, che in materia non è 
stata presa « nessuna decisio
ne operativa »; e per dome
nica resta intanto in vigore 
il divieto di circolazione. Dal
la nota di Palazzo Chigi si 
capisce — tra le molte altre 
cose — che il sistema delle 
targhe alterne potrebbe essere 
usato non per tutti i giorni, 
come era stato detto in un 
primo momento, ma solo per 
la domenica e il sabato (o la 
domenica e il lunedi). 

. Dopo la nota governativa, le 
agenzìe di stampa ne hanno 
diffusa anche una del PSI. la 
quale precisava che il « ver
tice » aveva preso in esame 
« varie proposte a senza tut
tavia adottarne alcuna: toc
cherà al Consiglio dei mini
stri prendere la decisione, 
scegliendo tra le varie ipotesi. 
Anche la DC precisava, sulla 
scorta della dichiarazione del
l'altro ieri di Fanfanì. che 
«nelle riunioni di Villa Ma
dama non erano state prese 
decisioni a questo riguardo, 
ma esaminate ipotesi e pro
poste demandando poi al Con
siglio dei ministri il compito 
di decidere ». 

Tra i commenti al « verti
ce » spiccano, naturalmente, 
quelli di alcuni esponenti del 
PSI e della DC. Tra i socialisti. 
l'ori. Vittorelli ha detto che è 
importante il fatto che la DC 
e il PSI si siano nuovamente 
impegnati a « garantire la sta
bilità politica democratica, a 
costo di un faticoso compro
messo sulle concrete questioni 
economiche ». L-'on. Manca ha 
detto che l'intesa raggiunta 
« va accolta positivamente pur 
non sottacendo che su punti 
importanti la linea socialista 

ha trovato solo parziale acco
glimento ». 

Anche l'on. Galloni, della si
nistra de, ha parlato di « fati
coso compromesso », ed ha ag
giunto che un rinsaldamene) 
dell'attuale - maggioranza go
vernativa non si potrà avere se 
non quando « si avrà il corag
gio di guardare in faccia i pro
blemi gravi del Paese ». 

DI t Pòi L a DC ha annun
ciato la riunione della Dire
zione per domani. 

Il PSI ha tenuto ieri una 
assemblea nazionale del se
gretari federali del partito, 
nel corso della quale hanno 
parlato De Martino, Nenni e 
Manca incaricato di coordi
nare l'attività socialista per 
il referendum, 

De Martino non ha fatto ri
ferimenti diretti al « vertice » 
ed ha sottolineato, in partico-
lar modo, che quella del re
ferendum è una campagna 
che avviene in una situazione 
difficile, e anche perciò « può 
divenire un'ulteriore causa di 
aggravamento della crtsi e 
delle tensioni ». Il segreta
rio del PSI ha detto che 
obiettivo della campagna del 
PSI è lu difesa della laicità 
dello Stato, il preservamento 
della pace religiosa (« che 
è un fatto storico acquisito 
per la Repubblica »), la dife
sa della libertà di coscienza 
morale e individuale, un prin
cipio — ha osservato — « che 
non può essere affidato a leg
gi coercitive dello Stato », 

Alla questione del referen
dum sono state dedicate an
che alcune dichiarazioni del-
l'on. Rognoni, basista, vice
presidente del gruppo de del
la Camera. Egli ha detto che 
la campagna per il referen
dum non deve diventare 
« obiettivamente lo • scontro 
di due fronti politici con
trapposti ». Secondo 1" espo
nente de, quindi, si dovrebbe 
trattare di una campagna che, 
per la DC, dovrebbe marcare 
« una netta differenziazione a 
destra, anche per la disponibi
lità che la DC deve avere fin 
d'ora, ha detto ancora, qualun
que possa essere il risultato 
del referendum, per una nor
mativa generale del diritto di 
famiglia che tenga presenti 
tutte le tensioni acuite nel
la campagna ». 

KClLuLlri La conferenza ope
raia del PCI si apre oggi a 
Genova, in un « momento di 
estrema gravità — scrive il 
compagno Alfredo Reìchlin 
nell'editoriale dell'ultimo nu
mero di Rinascita da oggi in 
edicola — per la vita stessa 
della democrazia italiana » e 
mentre ormai « è chiaro che 
ci troviamo di fronte a un at
tacco aperto contro il tenore 
di vita dei lavoratori e delle 
masse popolari ». La voce de
gli operai comunisti, il loro 
orientamento « 7?iai come in 
questo momento saranno 
ascoltati come il più forte, il 
più sicuro e — al tempo stes
so — il più responsabile pun
to di riferimento. Il paese ne 
ha bisogno, ne ha bisogno la 
gente onesta che assiste sgo
menta al fallimento, anche 
morale, delle vecchie classi 
dirigenti e alla prova grave 
di insipienza e di debolezza 
che viene da questo governo ». 

I comunisti — prosegue 
l'editoriale non si sottraggo
no affatto « al compito — che 
sempre più sentiamo nostro, 
del movimento operaio — di 
rappresentare gli interessi ge
nerali del paese ». Ma respin
gono «gli appelli melliflui di 
Rumor, le minacce di Fan-
fani ai sindacati, le paternali 
di La Malfa Che significa 
fare appello al senso di re
sponsabilità dei sindacati e 
del PCI quando non si vuole, 
o non si è capaci, di muove
re un dito per impedire che 
i sacrifici siano riversati 
tutti sulle spalle dei lavora
tori? ». 

«La crisi — conclude l'edi
toriale di Rinascita — è mol

to profonda, e lo è perchè la 
società italiana vive un tra-.' 
vaglio drammatico, quasi un 
trapasso. Si sgretola e decli
na l'egemonia politica e idea
le delle vecchie classi dirigen
ti, scricchiola il vecchio bloc- , 
co delle forze dominanti. Di 
qui la necessità, l'urgenza di 
costruire con la rapidità ne
cessaria una nuova egemo
nia, e quindi una nuova di
rezione politica. E ciò non po
trà avvenire senza spostare 
in avanti i rapporti di forza 
nel paese, gli orientamenti 
delle grandi masse. Ecco il te
ma di fondo della Conferenza 
degli operai comunisti». 

Mancanza di 
soluzioni 

(Dalla prima pagina) 
seria con adeguate misure di 
rinnovamento. 

Sulla vitale questione dei 
prezzi, ad esempio, il compro
messo appare particolarmen
te confuso ed evanescente. 
Non avendo adottato la ra
gionevole proposta dei prezzi 
politici per un circoscritto 
gruppo di generi di primissi
ma necessità (pane, pasta, 
latte, zucchero, olio), provve
dimento che avrebbe rappre
sentato un argine importante 
contro la corsa generalizzata 
del carovita, il « vertice » ha 
deciso di creare U7i fondo per 
l'acquisto di prodotti alimen
tari allo scopo di contenerne 
i prezzi di vendita al pubbli
co. Il fondo è peraltro di li
mitata consistenza, il mecca
nismo per la sua utilizzazione 
resta indeterminato, incerti i 
presumibili effetti. 

Il governo pare poi tutto
ra orientato a procedere a 
ulteriori rincari dei carbu
ranti. Va detto con forza che 
nessun aumento può essere 
accettabile finché è in vigore 
l'attuale sistema di accerta
mento dei costi: come l'esplo
dere dello scandalo petrolife
ro dimostra con palmare evi
denza. Occorre dunque istau
rare un nuovo sistema, che 
consenta un attivo controllo 
e una verifica reale dei costi, 
dei ricavi, dei profitti. 
' Quanto alle restrizioni sui 

consumi, l'idea della circola
zione a targhe alternate, non 
appena prospettata, ha su
scitato critiche pressoché 
wianimi. E' una misura pra
ticamente inattuabile, che 
creerebbe solo ulteriori pro
blemi e ragioni di malconten
to. Un comunicato ufficioso 
ha affermato ieri sera che ta
le proposta è ancora da stu
diare e definire: si auspica 
che venga definitivamente la
sciata cadere. Meglio, allora, 
mettere a punto una forma 
equa e possibilmente sempli
ce di razionamento, che lasci 
libero il cittadino di ammini
strare l'uso della macchina. 
Abolito l'ormai insostenibile 
blocco totale domenicale, si 
proceda — come abbiamo so
stenuto fin dall'inizio — a 
provvedimenti organici volti 
a chiudere i centri storici, a 
scoraggiare il traffico privato 
negli agglomerati urbani, a 
sviluppare davvero e perma
nentemente l'impiego dei 
mezzi collettivi di trasporto. 

Sono solo alcuni e.umpi. 
Ma è su tutto l'insieme delle 
questioni riguardanti l'infla
zione, l'orientamento degli in
vestimenti, le priorità econo
miche, i grandi consumi so
ciali, che l'esito del • « verti
ce » appare profondamente 
incerto e deludente. Il gover
no va ora a un confronto con 
le organizzazioni sindacali. 
nel quale tali problemi di 
fondo torneranno in piena 
evidenza. L'esito di questo 
confronto sarà, ovviamente, 
di grande importanza. Lo sta
to d'animo e la volontà di 
lotta delle masse lavoratrici 
sono sufficientemente dimo
strati dai grandi movimenti 
di lotta che investono in que
ste ore i fondamentali centri 
produttivi del paese. 

La conferenza operaia del PCI 
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ne: quelli che più pesano sul
le condizioni di vita e di la 
voro delle grandi masse pò 
polari. Lotte di fabbrica, lot
te nella società. lotte per una 
nuova direzione politica: la 
consapevolezza della necesstà 
di uno stretto intreccio fra 
questi tre momenti è venu
ta fuori con forza nel dibat
tito. E* il segno della cre
scita della coscienza politica 
della classe operaia, una cre
scita maturata attraverso le 
esperienze di anni ed anni di 
lotta. 

Genova democratica e anti
fascista prepara a questo im
portante avvenimento una ac 
coglienza adeguata. Il parti
to i compagni genovesi sono 
fortemente mobilitati da di 
versi giorni. Realizzare ì'im 
ponente struttura di servizi. 
logistici e di trasporto, non 
è stata impresa facile, li pii 
mo grosso problema da liso! 
vere era quello della sede 
vera e propria della Confe
renza. Nel breve spazio di due 

giorni si è dovuto trasforma
re uno stadio coperto por ren 
derlo funzionale ad accogliere 
circa seimila persone. Vogha
mo portare un solo esempio 
« tecnico »: il pavimento del 
Palazzo dello Sport è occu
pato da una pista di tartan. 
Una parte di questa è sta
ta rimossa mentre tutto 11 ri
manente è stato coperto con 
delle stuoie. Il palco della 
presidenza, le due tribune do 
ve troveranno posto gii invi
tati sono state allestite con 
tubi Innocenti. Nelle ione pe
rimetrali sono sorti i * box » 
per gli uffici e per i servi
zi interni della Conferenza. 

Circa 800 compagni di 54 
sezioni genovesi sono *ià im 
Degnati per il servizio d'ordi
ne. Altri se ne aggiungeranno 
nelle prossime ore. prima ael 
l'inizio dei lavori, per rag 
giungere la cifra di 1200 com
pagni. Una cinquantina di cmn 
pagne svolgeranno servizi di 
assistenza in saia, una 
trentina lavoreranno come 
dattilografe. 

Altri due problemi di non 

secondaria importanza aono 
stati affrontati dai compagni 
della Federazione di Genova: 
quelli relativi all'ospitalità ed 
al trasporto dei delegati. Al 
le stazioni Principe e Brigno-
le funzioneranno .speciali uf
fici d'informazione, curati dai 
compagni ferrovieri. Sono sta 
te prese inoltre iniziative per 
rendere più facili gli aposta-
menti urbani ed extraurbani 
dei delegati. L'azienda niu 
nicipale di trasporto, aietro 
richiesta della Federazione, si 
è impegnata ad intensificare 
le linee in coincidenza con gli 
orari in cui si articoleranno 
i lavori. Ai partecipanti ai 
la Conferenza verranno rila
sciati biglietti di circolazio
ne al prezzo di 200 iire. va 
levoli .'a venerdì a domenica. 

Anche la ricerca de^'.i al
berghi non è stata facile. La 
disponibilità genovese non e 
molto larea. In collaborazione 
con l'Italturist è stato prov
veduto fissando sedi anche a 
Santa Margherita, Rapal
lo. Camogli. Recco. Cavi dì 
Lavagna 

Petrolieri: gli atti a Roma 
(Dalla prima pagina) 

stretta conclusiva, non si 
esclude che prima di questo 
tirare le somme abbiano luo
go altri accertamenti in città 
presso taluni uffici e istituti. 

A questo punto occorre ri
ferire altre notizie che con
sentono di completare il oua-
dro «* di intuirne anche i co
lori futuri. La prima di que 
ste notizie, proveniente da Ro
ma. dice che la Procura delia 
Repubblica della capitale, ap
pena investita delle indagini, 
ha mosso le prime pedine; og
gi il sostituto procuratore Del 
Vecchio — uno dei cinque so
stituti chiamati a collaborare 
alle indagini dirette dal procu
ratore della Repubblica dottor 
Biotto — ha interrogato un 
funzionario dell'Unione petro
lifera che era incaricato delle 
relazioni tecniche per il mini
stero: quelle relazioni che era
no alla base della determina
zione del prezzo dei prodotti 
petroliferi e che oggi servono 
a stabilire se e come è avve
nuto il reato di aggiotaggio. 

insieme a questa, il deli
ncarsi della prima linea di 
difesa da parte dei petrolieri 
Implicati nella vicenda. La 

documentazione raccolta dai 
pretori genovesi e dal loro 
collega romano è tale che i 
petrolieri si sono subito ras
segnati a rinunciare a difen
dersi to almeno questa è l'im
pressione) dall'accusa di aver 
corrotto funzionari ministe
riali e uomini di certe forze 
politiche, ma in compenso 
hanno accennato a muoversi 
su altre due linee. La prima 
di esse è stata quella tesa a 
capovolgere la situazione af 
fprmando che non si è trat
tato di corruzione operata da 
loro ma — al contrario — di 
una sorta di taglieggiamento, 
di ricatto, operato ai loro dan 
ni dalle «controparti » e da 
essi subito. La seconda linea 
difensiva che si sta delinean
do è quella dt tirarsi da par
te per quanto riguarda le re
sponsabilità personali e ad
dossare la colpa all'Unione 
petrolifera. 

Tn altri termini, l petrolieri 
sarebbero orientati a sostene 
re che essi si sono limitati a 
versare determinate somme. 
proporzionali al fatturato del
le varie Imprese, alla loro 
Unione per aiutarla nella sua 
politica petrolifera che dove
va essere — e ovviamente era 

— vantaggiosa per tutti . Se 
poi l'Unione, per perseguire 
questa politica, riteneva di do
ver utilizzare le somme mes
se a disposizione in modo 
non del tutto ortodosso, loro 
non ne sapevano nulla e quin
di non possono essere accu
lati di niente: se corruzione 
c'è stata l'ha operata l'Unio
ne e non loro. 

Una linea di difesa come 
un'altra, che mette nei guai 
— però — alcuni dei perso
naggi implicati nella vicenda 
(i dirigenti dell'Unione, ap
punto i che diffìcilmente po
tranno essere indotti a sacri
ficarsi per il bene della cate
goria. Anche perché, se i reati 
di cui si parla saranno pro
vati. le pene relative non so
no da Pretura: sono da Pro
cura della Repubblica. Si trat
ta di anni e parecchi. 

CAMPINI MADDALENA 
A due anni dalla morte la 

ricordo con immutato affetto 
a tutti coloro che la conob 
boro. 

Offro L. 10.000 all'Unità. 

j« . « .HA -•-<*«">'\ ; '>A-' .^^• . .-V..., 'I;L**SC? WtL'.ùi't-'Mt ..'.!>•: < * rtt»pV . k i f . • V%. ( . f. 4 . •\ „ .*. \-* t J t 


